
«È
stata dura, perché abbiamo ini-
ziato presto e fa caldo, ma stia-
mo lavorando bene. Siamo a
buon punto e credo che andan-

do avanti così saremo pronti per l’avvio del
campionato».

Queste le parole di Loris Bacchetti dopo una
decina di giorni di ritiro. Ad inizio carriera il
centrale difensivo classe ’93 ha raccolto cin-
que presenze in B tra Pescara e Virtus
Lanciano e poi è sceso in C, dove ha
militato negli ultimi dieci anni.

Bacchetti, lo considera un riscat-
to?

«No, piuttosto come un premio per
i tanti sacrifici che ho fatto in questi
anni in terza serie. Ho l’opportunità
di confrontarmi di nuovo con la ca-
detteria, che per me è comunque una sfida. Di
conseguenza non vedo l’ora di iniziare, perché
sicuramente mi aspetta una bella esperienza».

Vi presentate al via da matricole. Cosa non
deve mancare alla FeralpiSalò per raggiunge-
re la salvezza?

«Sarà un campionato dove dovremo sicura-
mente soffrire per conquistarci la permanenza
in categoria, quindi dovremo essereorganizza-
ti e sfruttare il fatto che il gruppo si conosce

molto bene. In questa maniera potremo forse
colmare il gap che abbiamo con le squadre più
forti».

Lo scorso anno il vostro reparto difensivo è
stato considerato tra i migliori della C. Quan-
to conta ora averlo rinforzato con un elemen-
to come Luca Ceppitelli?

«Tantissimo.Perquesto gruppoèfondamen-
tale, perché porta esperienza. È un giocatore

che ha alle spalle tanti campionati di
SerieA e B, dunqueconosce già le dif-
ficoltà a cui potremo andare incon-
tro. Sicuramente potrà darci una
grande mano, soprattutto nei mo-
menti più complicati, aiutandoci a
raggiungere il nostro obiettivo, che è
la salvezza».

All’orizzonte si profila uno slitta-
mento delle prime giornate di campionato. È
un problema per voi?

«Sicuramente non è una cosa bella, anzi, è
un imprevisto che dà noia a tutte le squadre
che devono programmare la stagione. Proba-
bilmente ci aspetteranno più turni ravvicinati
e non sarà facile recuperare tra una gara e l’al-
tra. Sarà comunque un ostacolo per tutti: dun-
que si partirà alla pari con le altre». //

ENRICO PASSERINI

TORBOLE CASAGLIA. È stato un
giovedì «a metà» quello di ieri
per il Brescia. A Torbole Casa-
glia lasquadra hainfatti lavora-
to soltanto al mattino: Daniele
Gastaldello ha infatti poi con-
cesso il primo pomeriggio di ri-
poso a Bisoli e compagni. Un
riposonecessariodatelecondi-
zioni limite, a livello climatico,
nellequali lasquadraha lavora-
to nei primi giorni di ritiro.

In generale, a parte situazio-

ni di normale gestione, le con-
dizioni generali del gruppo ap-
paiono buone. Dopo aver rifia-
tato, oggi si torna al program-
ma classico con doppia seduta
di lavoro. Così sarà anche nella
giornata di domani: lecito at-
tendersi, inoccasione della pri-
ma sgambata nonufficiale del-
la stagione in programma do-
menica alle 18 a Torbole con-
tro il San Michele Travagliato,
gambe pesanti. Dopo l’allena-
mento congiunto contro la
squadra di Prima categoria, ce
ne sarà un altro a strettissimo
giro di posta: già mercoledì Bi-
soli e compagni saranno infatti
discenacontro l’AtleticoCaste-
gnato di serie D. Il tutto in pre-
parazione del primo vero ban-
co si prova durante questa pre-
parazione:domenica 30 c’è l’a-
michevole contro il Lumezza-
ne.

Nel frattempo, in attesa di
maturare ancora più certezze
sul tema riammissione, sul
fronte mercato,tutto restacon-
gelato e anche sul fronte rinno-
vi, nulla si è mosso: da Cellino
ancoranon èarrivato il via libe-
ra per il diesse Castagnini. //

L’intervista - Loris Bacchetti, difensore FeralpiSalò

«RITROVARE LA B È UN PREMIO»

SALÒ. La FeralpiSalò è sempre
attiva sul mercato: nei prossi-
mi giorni si cercherà di chiude-
re perdue esternid’attacco, Ni-
cola Dalmonte (classe ’97 del
Vicenza) e Mattia Felici (2001
della Triestina), le cui trattati-
ve sono in fase avanzata. Nel
frattempo Davide Voltan, che
la scorsa settimana ha riporta-
to la lesione del legamento cro-
ciato anteriore del ginocchio
destro, è stato operato in Po-
liambulanza.L’intervento,ese-
guito dal dottor Loris Perticari-
ni, è perfettamente riuscito.
Tempi di recupero stimati tra i
sei e gli otto mesi. Per quanto
riguarda il ruolo di centravan-
ti, la FeralpiSalò segue sempre
Jacopo Pellegrini, classe 2000
del Sassuolo che nell’ultima
stagione è stato protagonista
della vittoria con la Reggiana

di Aimo Diana: per Pellegrini
37 partite, 11 reti e 5 assist. A
questopunto ilreparto avanza-
to inizia ad essere un po’ trop-
poaffollato e qualcunosarà co-
stretto a fare le valigie. Potreb-
be essere il caso di Simone
Guerra, entrato nel mirino del
Padova. Gli euganei puntano a
vincere il campionato di C e
perquesto motivo vogliono as-
sicurarsi un attaccante in gra-
do di andare in doppia cifra.
Neigiorniscorsi ibiancoscuda-
ti avrebbero offerto al giocato-
re un biennale a cifre inferiori
rispetto a quelle che percepi-
sce sul Garda. La prima rispo-
sta sarebbe stata negativa, ma
la trattativa pare comunque
aperta, a maggior ragione per-
ché alla FeralpiSalò interessa il
rumeno Matei Ilie, centrale di-
fensivo classe 2002, in forza
proprio al Padova.

Passando al campo, ieri è
proseguita la preparazione dei
LeonidelGardanel ritiro diSto-
ro.Oggi èprevistol’ultimo gior-
no di allenamenti, con la con-
sueta doppia seduta, mentre
domani alle 17 i verdeblù af-
fronteranno in amichevole il
Torino al centro sportivo Pine-
ta di Pinzolo. // E.PAS.

CALCIO

BRESCIA. Scrivevamoieri: lastra-
tegia adottata da parte di chi di
dovere per risolvere il ca-
so-caos serie B, è vivere alla
giornata. In questo senso era-
no particolarmente attese le
motivazioni del Collegio di ga-
ranziadel Coni circa la decisio-
ne di confermare l’esclusione
della Reggina dal prossimo

campionato e di estromettere
inveceilLecco.Bene: lemotiva-
zioni sono arrivate. E sono sta-
te con il botto. Riassumendo:
sono molto forti e dure sia con-
tro la Reggina che, forse anco-
ra di più, contro il Lecco. Ed è il
concetto di «perentorietà dei
termini» a farla da padrone. E
poi: sono così forti e dure da fa-
recapireche lastradasiasegna-
ta, in teoria sia per la Reggina
che per il Lecco. Ma soprattut-
to, per la Reggina. Perché nelle
motivazioni contro il club di Di
Nunno, è contenuto un punto
9 che appare come un messag-
gio alla Figc. Ecco il passaggio:
«Questo Collegio non può, ad
ogni modo, non evidenziare
come spetti alla Federazione
Gioco Calcio, nell’esercizio dei
suoi ampi poteri discrezionali
in materia, assumere le deter-
minazioni consequenziali».
Come a dire: la Federazione è
già in possesso di tutti gli stru-
menti per agire in autonomia.
E questi strumenti, derivano
dalla conclusione dell’iter del-
la giustizia sportiva. Se si riven-
dica l’autonomia del proprio
ordinamento, perché attende-
re i pronunciamenti di Tar e
Consiglio di Stato? Un’annota-
zione, quella del Collegio arbi-
trale, che ha mandato su tutte
le furie - assicurano i bene in-

formati - Gabriele Gravina. In
quello che quindi ha tutti gli
estremi per diventare uno
scontro con Giovanni Malagò.
Ma sta di fatto, che la Figc è alle
strette.

Opzioni. E le strade per proce-
dere alle riammissioni appun-
tosonodue:attenderefine ago-
sto (a meno di anticipi di Tar e
Consiglio di stato) oppure ta-
gliarela testaal toro (o al massi-
mo aspettare il Tar), procedere
con il completamento degli or-
ganici e magari - oltre a Brescia
e Perugia (o Spal) - attuare una
sorta di «lodo Lecco» salvando
i lacustri anche per non auto
sconfessarsi visto che proprio
il 7 luglio scorso,
nelconsigliofedera-
le all’unanimità si
decise di accogliere
l’iscrizione della
squadra di Di Nun-
no salvata da un se-
condo esame della
Covisoc dopo una
prima bocciatura
perviadellapresen-
tazione in ritardo della docu-
mentazione attestante lo sta-
dio di Padova come campo da
gioco.Prevalesse questa secon-
da linea, tornerebbe d’attuali-
tàl’ipotesiperuncambiodifor-
mat con passaggio a 21 squa-
dre. La Reggina, bocciata dal
Coni perché «l’omologa non è
definitiva e l’importo al fisco è
stato versato fuori tempo» vie-
ne considerata spacciata. Tra
l’altro ieri, in un contesto sem-
pre più surreale, Felice Saladi-
ni ha annunciato il passaggio
del 100% delle quote del club a
Manuele Ilari (che già tentò di
comprare l’Alessandria, ma
non si presentò dal notaio...).

LaLega B, almenoufficialmen-
te,continuaatenerelontana l’i-
potesi del torneo a 21 anche
perché una squadra in più nel
lotto vorrebbe dire minori in-
troiti pro capite. Ma torniamo
abomba. Con un punto salien-
te per quanto riguarda il Bre-
scia: che da ieri si sente ancor
più certo della serie B. Tutta la
pressione adesso è davvero su
Gabriele Gravina che è tra mil-
le fuochi. Oltretutto, attendere
il pronunciamento del Consi-
glio di stato in base a quelle che
aoggi sonoledatestabilite, vor-
rebbe dire far iniziare il cam-
pionato di serie B non il 2 set-
tembre, ma il 16 (il 9 c’è la sosta
delle Nazionali). Anche perché
dopo il Consiglio di Stato do-
vrebbe essere fatto un Consi-
glio federale e non si può pen-
sare di mandare le squadre in
camponel giro di 2-3 giorni. In-
fattibile: ed è quello che molti
club, sempre più spazientiti,
stanno facendo notare sia a
Gravina che a Balata. Per tutti
questi motivi i tempi di attesa
per le riammissioni potrebbe-
ro ora accorciarsi nuovamen-
te: se ne parlerà nel Consiglio
federale di lunedì. Intanto ieri
a Reggio, il Brescia ha manda-
to in bianco l’udienza davanti
alla Corte d’appello del tribu-

nale alla quale ave-
va chiesto la so-
spensiva del piano
debiti della Reggi-
na. La scelta è stata
figlia di una strate-
gia: intanto è ormai
palese e scritto ne-
ro su bianco ovun-
que che quell’omo-
loga non è ancora

definitiva. Inoltre, se l’istanza
fossestatarigettataalivellome-
diatico avrebbe potuto avere
una brutta eco. Infine, pende
pur sempre il ricorso di agen-
zia delle entrate e Inail con ad-
dirittura la contestazione della
cifra che la Reggina deve al fi-
sco: avverrà a settembre. Si
puòcorrere il rischiodi ammet-
tere la Reggina per poi magari
vederla saltare? E poi, che ga-
ranzie offre il nuovo proprieta-
rio? Qualcuno vigilerà su que-
sta operazione? «Io non capi-
sco niente» ha scritto ieri un ti-
foso sui social: la cosa grave è
che non ci sta capendo nulla
chi di dovere. //

Dopo mezza giornata
di stop si torna ai «doppi»

Reggina
Inzaghi
ha diretto
la prima seduta
Ieri primogiorno ufficialedi ri-
tiro, in condizioni surreali,
per la Reggina. Era atteso al
centro sportivo Sant’Agata il
tecnico Pippo Inzaghi che si è
regolarmente presentato do-
po aver preso un volo da Mila-
no in mattinata. D’altronde,
l’allenatore è ancora legato al-
la Reggina da un biennale che
patròn Saladini, anche col co-
municato di riconferma di
qualche giorno fa, avrebbe vo-
luto che l’allenatore piacenti-
no lasciasse sul tavolo. Inza-
ghi, ha scelto di andare fino in
fondo.

La FeralpiSalò studia
lo scambio tra Guerra
e Ilie con il Padova

Dai giudici
messaggio
a Gravina
(furibondo):
«La Federazione
ha tutti i poteri
per decidere»

Il Brescia e le altre
fremono: i tempi
possono accorciarsi

La situazione

Erica Bariselli
e.bariselli@giornaledibrescia.it

Il collegio Coni ha depositato
le dure motivazioni contro
Lecco e Reggina passando
la palla alla federazione

Scottante. La posizione di Gravina

Ndoj. Al lavoro a Torbole Casaglia

Dal campo

Sampdoria
Per il centrocampo
c’è il bresciano
Stefano Girelli
Punta anche sui giovani la
nuova Sampdoria di Radrizza-
ni.
E in questa chiave è approda-
to in blucerchiato il centro-
campista bresciano del 2001
Stefano Girelli. Il quale è redu-
ce dalla promozione in serie
B, da protagonista, con il Lec-
co. Girelli - che, curiosità, alle
superiori era in classe con To-
nali - ha iniziato il suo percor-
so nelle giovanili del Lumezza-
neper poi passareal vivaio del-
la Cremonese con la quale è ri-
masto sotto contro contratto
fino al 30 giugno scorso.

Mercato e varie

In entrata attesa
per Dalmonte e Felici
Intanto operazione
riuscita per Voltan

Intervento ok. Per Voltan
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